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«La situazione, per i lavora-
tori di Seas, è sempre più pe-
sante. Alla vigilia del nuovo 
piano per il porta a porta 
esteso alla città intera, i tur-
ni di lavoro sono inadeguati 
e manca personale. Pronti a 
scioperare se non ci saranno 
risposte  chiare  e  rapide  
dall’azienda».

Nell’ultima riunione dei  
lavoratori di Seas, la nuova 
società che gestisce la raccol-
ta rifiuti e l’igiene urbana 
per il  Comune di Savona, 
emerge forte preoccupazio-
ne tra sindacati e lavoratori. 
«Da quando è stato introdot-
to il porta a porta per le atti-
vità commerciali  -  dicono 
da Cgil, Cisl, Uil e Fiadel- i 
turni sono diventati pesanti, 
perché il numero dei lavora-
tori non è adeguato».

Secondo Piero Manunta, 
Cgil, «oltre ai pensionamen-
ti, ci sono lavoratori che si 
stanno licenziando. La ge-

stione dei turni e della mole 
di  lavoro  sta  diventando  
complicata».

D’accordo anche Franco 
Paparusso della Uil. «Chie-
diamo risposte concrete in 
breve tempo. L’azienda ha 
garantito nuove assunzioni 
- ha detto-. In caso contrario 
saremo costretti ad avviare 
le procedure per uno sciope-
ro».

Secondo Danilo Causa, Ci-
sl, «da Seas sono arrivate ras-
sicurazioni sulle nuove as-
sunzioni e su una organizza-
zione  della  turnistica  più  
adeguata alla mole di lavo-
ro. Ma ai dipendenti tutto 
questo basta: servono segna-
li concreti». Le difficoltà si 
sono acuite con l’avvio del 
porta a porta per bar, risto-
ranti e negozi. Oltre cinque-
mila utenze con la necessità 
di un lavoro di ritiro dei rifiu-
ti concentrato nelle ore not-
turne. «I risultati del porta a 
porta sono positivi - dicono 
dal Comune di Savona-. In 

meno di cinque mesi, siamo 
passati da una percentuale 
di raccolta differenziata dal 
43 per cento al 47. Nel detta-
glio, l’organico è aumentato 
del 40 per cento. La carta del 
13 e la plastica del 20. Men-
tre l’indifferenziata è calata 
quasi del 10 per cento».

Risultati importanti, se si 
pensa che un anno fa l’azien-
da, Ata, era a rischio falli-
mento, prima dell’acquisi-
zione e la nascita di Seas.

«Cerchiamo di incontrare 
e confrontarci in modo co-
stante con i sindacati e con i 
lavoratori per dare loro ri-

sposte  alle  problematiche  
che ci manifestano - dice Ste-
fano Valle, amministratore 
delegato di Seas-. Stiamo for-
nendo risposte anche sulla 
mancanza di personale. Ab-
biamo pubblicato  sul  sito  
l’avviso per la selezione di 
nuovo  personale,  per  far  
fronte alle esigenze sia pre-
senti che future, con l’allar-
gamento del porta a porta al 
resto della città. Dalla prossi-
ma settimana, poi, partirà 
una nuova programmazio-
ne della turnistica per agevo-
lare i lavoratori». —
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dopo l’incontro di cgil,cisl, uil e fiadel

Ora il porta a porta si allarga
lavoratori Seas in agitazione
Sindacati: «Servono nuove assunzioni». L’ad Valle: «Appena pubblicato il bando»
Positivi i dati sulla differenziata: più 40 per cento per l’organico e più 13 per la carta

«Se c’è una persona che può 
uscire dalle situazioni più diffi-
cili, anche impensabili, quello 
è Nicola». Nel suo studio le spe-
ranze ci trovarlo in vita sono 
ancora tante. La sorte di Nico-
la Ivaldo, 66 anni, ortopedico 
notissimo di cui non si hanno 
notizie da domenica, quando è 
partito da Pietra Ligure per sca-
lare il Monviso, continua a te-
nere familiari e collaboratori 
col fiato sospeso. Per tutti loro 
è impensabile l’idea che possa 
non avercela fatta su quei mon-
ti dove è praticamente di casa.

«Il Monviso è casa sua, lo sca-
lava di continuo, sempre solo 
perché amava viverlo da solo e 
concentrarsi - aggiunge la sto-
rica segretaria - Venerdì aveva 
detto che voleva scalarlo anco-
ra una volta prima dell’inver-
no, non sapevamo se fosse par-
tito di sabato o domenica mat-
tina poi dal gps dell’auto a no-
leggio presa per andare in Pie-
monte (la sua è in manutenzio-
ne, ndr) abbiamo scoperto è 
partito domenica mattina pre-
sto. C’era il sole, non sarebbe 
mai andato in caso di maltem-
po.  Come non  sarebbe  mai  
mancato ai suoi appuntamenti 
di lavoro del lunedì, cosa che 
invece è accaduta. Per questo 
lunedì abbiamo dato l’allarme 
e  fatto  scattare  le  ricerche.  
Ogni giorno che passa siamo 
più agitati ma la sua prepara-
zione, la sua conoscenza dei 
luoghi, ci fa comunque spera-
re sia stato vittima di un inci-

dente ma ancora in grado di ca-
varsela. Almeno vogliamo pen-
sarlo per non abbatterci. Consi-
derate che è un medico ma an-
cora prima uno scalatore pro-
vetto, un professionista che cu-
rava ogni dettaglio. Speriamo 
smetta presto il maltempo per 
poter avere notizie certe». 

Il problema è appunto il mal-
tempo, che continua a imper-
versare sul Monviso e anche ie-
ri ha reso impossibili le ricer-
che. Così del medico, nativo di 
Loano ma residente a Pietra, 
continuano a non trovarsi trac-
ce. Purtroppo il  clima della 
montagna e la scarsa visibilità 
non è tale da consentire una 
lunga sopravvivenza a chi si 

trovasse da solo, impossibilita-
to per qualche motivo a muo-
versi e neppure attrezzato per 
trascorrere notti all’addiaccio, 
visto che era partito per una gi-
ta giornaliera. Non aveva nep-
pure cibo, senza contare l’ac-
qua. Insomma, ciò in cui si spe-
ra (a meno che non si sia tratta-
to di un allontanamento volon-
tario, ma non c’è alcun segna-
le) è qualcosa che si avvicina al 
miracolo, visto che ormai sono 
trascorsi 5 giorni. La sua auto è 
parcheggiata dalla diga di Pon-
techianale, poi avrebbe imboc-
cato il sentiero che porta al rifu-
gio Vallanta.—
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monviso, il maltempo continua a imperversare. ma a casa resta viva la speranza 

Ivaldo, ricerche sospese 
«Speriamo nel miracolo»

LA STORIA

LUCA MARAGLIANO
CALIZZANO

Funghi, tartufi e casta-
gne. Il fermo biologi-
co blocca tutti i cerca-
tori per la tutela del 

sottobosco in Valbormida. La 
recente  iniziativa  messa  in  
campo dai Comuni di Calizza-
no e Bardineto, in Alta Val Bor-
mida, che tramite ordinanza 
hanno stabilito uno stop alla 
raccolta da mercoledì scorso e 
sino a domenica, non è l'uni-
ca: fino al 25 settembre, in tut-
to l'entroterra, resterà in vigo-
re il divieto di raccogliere an-

che i tartufi. raccolta anche 
per il tartufo.

Una decisione presa dalla 
Regione in accordo con gli  
esperti del settore. «La legge 
regionale 2 del 2022 – spiega-
no dalla Regione - prevede 
uno specifico calendario per 
la raccolta, ma anche che si 
possa variare il calendario in 
relazione all’andamento delle 
condizioni meteo climatiche, 
al fine di preservare e salva-
guardare il patrimonio tartufi-
geno. In tal senso, sulla base 
del parere favorevole espres-
so dal Distav dell’Università 
di Genova, è stata accolta la 
proposta dell'Associazione li-
gure tartufai e tartuficoltori, 

stabilendo  lo  spostamento  
dell’inizio delle attività di rac-
colta per tutte le specie com-
merciabili, e la sospensione to-
tale dell’attività tra il 1° e il 25 
settembre e per tutto il mese 
di maggio, al fine di persegui-
re, con il fermo biologico, la 
salvaguardia dell’ecosistema 
utile alla crescita del tartufo». 
Una decisione arrivata a segui-
to  della  richiesta  avanzata  
dell'associazione con regiona-
le con sede a Millesimo, area 
principale per la raccolta del 
tartufo in Liguria.

Inoltre, sia dai Comuni che 
dai Consorzi di tutela del sotto-
bosco, in Val Bormida e non 
solo, è stato ribadito anche 
per quest'anno l’invito a rispet-
tare i limiti e divieti per quel 
che riguarda la raccolta delle 
castagne, altro prodotto tipi-
co del periodo. In base infatti 
a quanto stabilito dai regola-
menti, nei boschi «è vietato 
raccogliere castagne al di fuo-
ri di quelle prodotte da casta-
gneti ceduati o abbandonati». 
Una norma che mira alla tute-
la dei terreni privati e delle 
aziende agricole. —
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Un cercatore di tartufi con il suo cane in Valbormida

Protesta dei lavoratori di Seas per i turni troppo pesanti

Con il porta a porta nei negozi e bar cresce la raccolta differenziata

Nicola Ivaldo è medico ma anche grande appassionato di montagna

La legge regionale e le ordinanze dei Comuni
regolano l’attività dei cercatori nell’entroterra

Tartufi, funghi, castagne
scatta il fermo biologico
per salvare il sottobosco
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